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TRIESTE. Per Maria Antonietta Farina Coscioni (nella foto con
Marco Pannella), deputata radicale eletta in Friuli Venezia Giulia
nelle liste del Pd e co-presidente dell’Associazione Luca Coscioni, i
dieci preti friulani che riten-
gono che non è omicidio
«una scelta drammatica»,
mostrano «misericordia e
pietàautenticamentecristia-
na».

«I dieci sacerdoti – scrive
Coscioni – non hanno certez-
ze, non scagliano anatemi e
vanno al cuore del problema
chelagerarchiavaticanaper-
vicacemente nega».

PerCoscioni, idiecisacer-
doti sono «in sintonia con il
'sentirèdellastragrandemag-
gioranza degli italiani, che,
come certificano tutti i son-
daggi demoscopici si pronuncia favorevolmente all'interruzione di
cure, quando si presentano casi come quello di Eluana Englaro.

«Èilsentirecristiano–concludeCoscioni–cheneifattisicontrap-
ponealvoltoarcignodellegerarchie,comequellodelle 'piccolèsuo-
re che due anni fa parteciparono ai funerali del nostro compagno
Piergiorgio Welby, nonostante il divieto della Curia che negò i fune-
rali religiosi».

Richiamo dei vescovi ai dieci sacerdoti
Ravignani: «La loro è una personale opinione, che non corrisponde al magistero»

ROMA. Mai più casi incerti come
quelli di Eluana Englaro. È questo lo
spirito con cui le associazioni “Luca
Coscioni” e “A buon diritto” hanno
proposto ieri una “Carta di fine vita”,
cheilnotaio,avevanoannunciatoira-
dicali, avrebbero autenticato con un
compenso simbolico.

Una specie di “biocard” in cui i cit-
tadiniavrebberopotuto mettere nero
subiancole lorovolontàsullecureda
ricevere in caso non siano più in gra-
do di comunicarlo direttamente. Ma
in serata, dopo il duro intervento del
sottosegretario all’Interno Alfredo
Mantovano, che
aveva parlato di
«fughe in avanti e
fantasie paralegi-
slative in materia
difinevita»,arriva
la smentita dei no-
tai che definisco-
no«privadi fonda-
mento l’ipotesi di
un atto notarile che possa certificare
lafinevitaodi iniziativedellacatego-
ria che non tengano conto del dibatti-
toparlamentare e dellanormativa at-
tuale».

«Spetta infatti, al dibattito politico
e parlamentare – precisa il presiden-
tePaoloPiccoli–affrontarelaquestio-
ne,cosìdelicatasottoilprofiloetico,e
definirne le eventuali soluzioni».

A gennaio il Consiglio nazionale
deinotaifaràsapere«quantisaranno
disponibili in tutte le città italiane»
aveva spiegato in mattinata il presi-
dente Paolo Piccoli, sottolineando
che l’iniziativa «vuole essere a dispo-
sizionedeicittadiniedelPaese,aven-
do comunque coscienza che la que-
stionevaaffrontataerisoltadalParla-
mento con una legge».

Lasceltadeinotai,avevafattosape-
re Piccoli, era stata dettata dalle ri-
chieste degli stessi clienti. A dimo-
strarlo già almeno «un migliaio di di-
chiarazioni anticipate di volontà già
depositate in tutta Italia», aveva rac-
contato anche Gabriele Noto, presi-
dente del Consiglio notarile di Vero-
na,chealla finedi luglioharinnovato
l'invitoaicittadiniaservirsidellacom-
petenza «di pubblici ufficiali» anche
per fare chiarezza su un tema «su cui
spesso si fa molta confusione». Centi-
naia di persone, rivolgendosi ai notai
negliultimimesi,avevaspiegato,«so-

no state indirizza-
te in maniera cor-
retta, invitate a
consultarsi con un
medico,infinearri-
vate consapevoli a
sottoscrivere il do-
cumento».

L’iniziativa pre-
vedeva anche un

«registro generale dei testamenti di
vitaonline»chepotevaservireanche
a «evitare raggiri, se accompagnato
anche da un elenco dei fiduciari».

Ma dopo la presa di distanza dal-
l’iniziativa da parte dei notai, Luigi
Manconi ha confermato «parola per
parola,dettaglioper dettaglio»ilcon-
tenutodellaproposta,«avviatadame-
si con il Consiglio nazionale del nota-
riatodirettamenteconilsuopresiden-
te Paolo Piccoli e con il delegato del
Consiglio per le questioni relative al
testamento biologico. Quest’ultimo –
ha precisato Manconi – ha esaminato
il testo della carta di vita proposta og-
gi e ha indicato testualmente e alla
lettera le procedure da me meticolo-
samente riferite per rendere la carta
di vita il documento da autenticare
presso i notai».

IL CASO

di GIACOMINA PELLIZZARI

UDINE. Si batte per la li-
bertà di scelta che vuol dire
anchepoterdecideredimori-
resevengonomenolecapaci-
tà fisiche e mentali, è il movi-
mentoperEluanafondato,ie-
ri, a Udine, da alcuni cittadi-
ni che non ce la fanno più ad
assisterealdoloredellafami-
glia Englaro impegnata in
una lunga battaglia, strazian-
te, per interrompere la «non
vita» della figlia in coma da
17 anni.

Comeprimopasso,ilComi-
tato ha attivato l’indirizzo e-
mail–eccolo:xeluana@alice.
it – per riceverei pareridelle
moltepersonechenonlapen-
sano allo stesso modo di chi,
inquestigiorni,siscagliacon-
tro i giudici promuovendo il
diritto alla vita a ogni costo,
anche se la persona è in stato
vegetativo da 17 anni.

Stando al confronto avvia-
toprimadiufficializzarel’ini-
ziativa, i promotori ipotizza-
nodiregistraremolteadesio-
ni tant’è che, nei prossimi
giorni, potrebbero costituire
anche un’associazione a so-
stegno del principio di liber-
tà.

L’iniziativa partita ieri dal
capoluogo friulano, dove la
donna potrebbe essere ac-
compagnata alla morte, non
vuole accendere i toni del di-
battito, bensì gridare il dolo-
re di una famiglia distrutta
quel maledetto 18 gennaio
1992,quandoEluanasmiseef-
fettivamente di vivere.

«Aipoliticichiediamodifa-
reunpassoindietro»afferma-
no Luca Tosolini e Gianfran-

coButtazzoni, iportavocedel
Comitato X Eluana, rivolgen-
dosi al ministro del Welfare
Maurizio Sacconi che, l’altro
giorno, ha firmato l’atto di in-
dirizzo inviato alle Regioni
sull’assistenza ai malati ter-
minali. Proprio quell’atto ha
impedito alla Casa di cura
“CittàdiUdine”diaccogliere
la donna in stato vegetativo,
assistitapertuttoquestotem-
po nella clinica “Beato Luigi
Talamoni”diLecco.Allostes-
so modo, però, il Comitato X
Eluana si rivolge al governa-
tore del Friuli Venezia Giu-
lia,RenzoTondo, per invitar-
lo «a non lasciarsi impressio-
nare dal ministro».

Una convinzione unisce
queste persone: «Eluana ha

vissuto per 17 anni contro il
suo voleree questo non è giu-
sto. Non vogliamo obbligare
nessunoapensarlacomenoi,
ma non possiamo accettare
che la famiglia Englaro non
possafarrispettarelasenten-
zadellaCorted’appellodiMi-
lano confermata dalla Cassa-
zione».

NonacasoilComitatocom-
prende la posizione della Ca-
sadicura“CittàdiUdine”esi
schieraanchealfiancodeivo-
lontari pronti ad assistere
l’equipechedovrebbeaccom-
pagnareladonnanelsuoulti-
moviaggio.L’obiettivodelCo-
mitato, insomma, è quello di
gridare il dolore della fami-
glia Englaro che «sta vivendo
una tragedia nella tragedia».

Tutticomprendonolostato
d’animo del padre: «Abbia-
mo un dolore dentro che non
può essere taciuto», ripetono
nell’assicurarenuoveiniziati-
ve per i prossimi giorni.
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UDINE. «Una personale opinione che non
corrisponde all’insegnamento del magistero
dellaChiesa».Nell’odisseadiEluanaEnglaro
scendeincampoilvescovodiTriesteEugenio
Ravignani,checonquelleparolebollalalette-
radeidiecisacerdoti,saldinelnoncondivide-
re «la posizione di chi definisce omicidio una
scelta drammatica vissuta nell’ambito di una
relazione d’amore».

Ma nella vicenda che sta dividendo l’Italia,
anche la Chiesa si divide, da Udine a Trieste,
conisuoiverticicheusanoparoledal“nocom-
ment” alla presa d’atto delle altrui sensibilità
fino a una minima apertura verso la riflessio-
ne avviata dai dieci prelati.

Che sottolineano anche come «non sia pos-
sibileobbligarequalcunoavivereincondizio-
ni estreme». Poche le parole usate dai vertici
ecclesiastici per commentare, poche e pro-
nunciateconpercettibileimbarazzo.«Ivesco-
vi del Friuli Venezia Giulia –aggiunge monsi-
gnorRavignani–hannogiàespressoconchia-
rezza la loro posizione in merito alla dolorosa
vicenda di Eluana e la confermano. Quanto
alla lettera di dieci sacerdoti, essa non corri-
sponde all’insegnamento del magistero della
Chiesa, come appare dalla note dichiarazioni
della Santa sede e della Cei».

L’arcivescovo di Udine Pietro Brollo sce-
glieinveceilsilenziorimandandociòchepen-
sa alla riflessione già enunciata nei giorni
scorsi.Èilvicario generale,monsignor Giulio
Gherbezza, invece, a invitare i parroci della
diocesi udinese alla preghiera e a leggere in
tutteleparrocchiefriulane,duranteleprossi-
mecelebrazioni,lariflessionediBrollo.Dopo
di che, Gherbezza aggiunge qualche parola
sul documento dei dieci prelati, tra i primi
firmataril’udinesedonPierluigiDiPiazzaeil

triestino, don
Mario Vatta.
«Ognuno ha la
propria sensibi-
lità–spiegailvi-
cario generale –
e ne prendiamo
atto.Nelleparo-
le dell’arcive-
scovo, per altro,
è indicata la
compartecipa-

zioneadrammicosìgrandi,maanchelasacra-
lità della vita, nel rispetto delle tesi di ognu-
no».

EseGiovanniDelMissier,docentediteolo-
gia morale, utilizza la formula del “no com-
ment”,unatimidaaperturaversoleargomen-
tazioni dei colleghi arriva da don Giuseppe
Faccin, direttore dell’ufficio diocesano di pa-
storale della famiglia. «I dieci preti – spiega
donFaccin–esprimonounpuntodivistamol-
torispettosodellaproblematicaumanavissu-
tadallafamigliaEnglaro.Glispuntialconfron-
to arrivano poi da un gruppo di sacerdoti che
rispettanoeascoltanolagerarchiaecclesiasti-
ca,masesuuntemalapensanoinmododiver-
so, lo argomentano in maniera molto seria. In
questocasopartonodallamisericordiasecon-
do cui non si può imporre a una persona di
vivere in condizioni estreme. Ma anche per
noi è così, l’eroismo è proposto, ma non certo
preteso. Il problema vero è un altro: l’interru-
zione della vita può essere attuata?». Ma Fac-
cin spiega anche che il tribunale ultimo è la
propria coscienza e che una decisione presa
inpienacoscienzavarispettata.Epoiammet-
te di condividere l’appello per una legge sul
testamento biologico.

«Condivido anchese mi fa paura –dice don
Faccin – perché si corre il rischio di fissare
delle condizioni per il futuro che poi non si è
in grado di portare a compimento». Associa-
zioni come Comunione e liberazione e Movi-
mento dei focolari, invece, non commentano
la lettera, spiegando di attendere in merito le
parole del vescovo o dell’ufficio pastorale.

Anna Buttazzoni

IL CASO ENGLARO

ROMA. E’ bufera sul mini-
stro del Welfare Maurizio Sac-
coni, dopo l’atto di indirizzo
cheinviatoallaRegionisull’as-
sistenza ai malati terminali.

Violenza privata attraverso
laminaccia«ingiusta»,«impli-
citamaquantomaichiara»ver-
solaCasadicura“CittàdiUdi-
ne”, «aggravata dal fatto di es-
serestatacommessadaunpub-
blico ufficiale contro incarica-
tidiunserviziodipubblicane-
cessità». È questa la denuncia
cheRadicaliitaliani,l’associa-
zione Luca Coscioni e Nessu-
noTocchiCaino,hannodeposi-
tato ieri mattina alla Procura
dellaRepubblicadiRomacon-
tro il ministro del Welfare, per
le sue dichiarazioni circa le
«conseguenze immaginabili»
per la casa di cura friulana in
caso accettasse Eluana Engla-
ro.

«Il ministro – si legge nel te-
sto della denuncia –- il 16 di-
cembre annunciava di aver

emesso un atto di indirizzo ge-
nerale che però è in chiarissi-
mo e strumentale riferimento
allasituazione maturataintor-
no al caso Englaro che stava
per giungere all’epilogo».

Nelladenunciasipuntaildi-
to contro «la tempistica» del
provvedimento «che mirava
evidentemente a costringere i
sanitari della “Città Udine”,
controlalorovolontà,aomette-
re di procedere».

Oggi contro Sacconi la Sini-
strademocraticahaorganizza-

to un sit-in. «Il dolore non è un
affare di governo. Lasciate
Eluana e la sua famiglia in pa-
ce». È il titolo della manifesta-
zione che si terrà oggi domani
dalle 10,30 alle 12 sotto la sede
del ministero della Salute in
via Veneto.

Solidale con Sacconi invece
il leader dell’Udc Pierferdi-
nandoCasini.«Voglioesprime-
retuttalamiasolidarietàalmi-
nistroSacconiperladenuncia
che ha ricevuto dai radicali –
ha detto Casini –. Il suo è stato

unattodicoraggiochecondivi-
doappieno.Sonoassolutamen-
te convinto che le strutture
pubbliche hanno l’obbligo di
corrisponderedeltuttoaibiso-
gni di alimentazione naturale
delle persone».

Tentadi dare un senso al di-
battito politico il presidente
dellaCameraGianfrancoFini.
«IlParlamentononpuòsfuggi-
re al dovere di legiferare su
questi temi. Soprattutto quan-
do la scienza sposta così in
avantiilproprioconfine».Fini

ha pronunciato queste parole
durante la cerimonia per gli
auguridiNataleconlastampa
parlamentare.

«IlParlamento–haaggiunto
– è perfettamente conscio del-
la difficoltà a cui va incontro,
malalegislazionevasenz'altro
aggiornatadifronteaiprogres-
si della scienza».

Alla domanda su cosa pensi
dellapossibileingerenzadello
StatonelcasodiEluanaEngla-
ro, Fini non risponde ma si è
limitato a dire: «Ognuno poi,

su questi temi, agisce secondo
la propria coscienza».

«L'intervento del ministro
Sacconi–haaggiuntoFinicon-
versandoconicronistialtermi-
nedellacerimonia–diventale-
gittimo nel momento in cui
non esiste una legge in mate-
ria».

Continuando a parlare del
caso di Eluana Englaro, Fini
ha aggiunto anche che «il vuo-
to che esiste in questa materia
è solo il Parlamento che lo de-
ve colmare». «Non può essere
colmato infatti – ha proseguito
– nè da un intervento ammini-
strativo, nè da un intervento
giudiziario».

«Io non dico che il ministro
Sacconi abbia fatto bene o ma-
le – ha concluso il presidente
dellaCamera–,nèdicocheab-
biano fatto bene o male i magi-
strati. Dico solo che se non si
farà al più presto una legge su
questitemi,lepolemicheconti-
nueranno».

A Udine nasce il “Comitato X Eluana”
Pronto anche un indirizzo mail: «I cittadini mandino il loro parere»

La risposta al messaggio
a favore di papà Beppino

Gli spunti della lettera
agitano i cattolici friulani

In tutte le chiese
della diocesi

di Udine
sarà letta

la riflessione
di monsignor Brollo

Testamento biologico, è scontro
Saltato l’accordo notai-radicali

I professionisti: non certificheremo il “fine vita”

Il Consiglio: sia la politica
a colmare il vuoto
che c’è in questo campo

Il deputato eletto in Fvg commenta la lettera dei religiosi

Coscioni (Pd): «I preti friulani
dimostrano vera pietà cristiana»

È bufera a Roma su Sacconi
I radicali hanno denunciano il ministro per violenza privata
Casini lo difende. Fini: «Il Parlamento faccia subito la legge»

L’INIZIATIVA

I promotori: i politici facciano un passo indietro,
intendiamo difendere il principio di libertà di morire

se vengono meno le capacità fisiche e mentali
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